
«Anche tra gli uomini di Chiesa esi-
stono i mali del carrierismo e della
ricerca del potere personale». È
esplicito Benedetto XVI. Coglie l’oc-
casione della sua catechesi durante
l’udienza generale di ieri dedicata
alla figura di san Domanico Guz-
man, il fondatore dei Domenicani,
l’Ordine dei padri predicatori, per
lanciare il suo monito. «Non è forse
una tentazione quella della carrie-
ra, del potere? Una tentazione da
cui non sono immuni neppure colo-
ro che hanno un ruolo di animazio-
ne e di governo nella Chiesa?» si è
chiesto il Papa. L’ennesimo richia-
mo. Lo ha ricordato lui stesso richia-
mando quanto detto in settembre
all'ordinazione di alcuni vescovi:
«Non cerchiamo potere, prestigio,
stima per noi stessi. Sappiamo co-
me le cose nella società civile, e non
di rado nella Chiesa, soffrono per il
fatto che molti di coloro ai quali è
stata conferita una responsabilità la-
vorano per sè stessi e non per la co-
munità». Rifuggire dalla ricerca dei
privilegi, vivere sino in fondo e con
«dedizione ed umiltà» la dimensio-
ne del servizio, chiede il Papa.

ILMONITODI RATZINGER

Ieri papa Ratzinger, poco prima che
inizi la Quaresima, ha alzato i toni
dei suoi richiami. Segno che vi è
qualcosa di serio da correggere. Lo
fa chiamando in causa Vescovi e uo-
mini di Curia. Come in marzo, quan-
do in una Chiesa scossa per il «per-
dono» concesso ai vescovi lefebvria-
ni nella sua lettera inviata a tutti i
vescovi del mondo osservava con
amarezza: «Purtroppo ancora oggi
nella Chiesa c’è il mordersi e il divo-

rarsi a vicenda, come espressione di
una libertà male intesa».

Parole che pesano all’indomani
del giro di accuse per possibili coin-
volgimenti di autorevoli figure del Va-
ticano nella vicenda Boffo, alimenta-
to dalle dichiarazioni del direttore de
Il Giornale, Vittorio Feltri. Arrivano
mentre monta la polemica su chi sia
stato il vero regista dell’operazione
conclusasi con le dimissioni dell’allo-
ra direttore di Avvenire. Che viene
presentata come vittima, più che del-
la ritorsione berlusconiana, dello
scontro interno alla Chiesa tra segre-
teria di Stato e conferenza episcopale
italiana. Meglio ancora, tra i cardina-
li Tarcisio Bertone e Camillo Ruini.
Perché, anche se alla guida della Cei
vi è il cardinale Angelo Bagnasco,
l’uomo forte, la guida politica dell’epi-
scopato italiana, resterebbe ancora il
cardinale di Sassuolo. L’oggetto del
contendere sarebbe la responsabilità
sulle scelte «politiche» della Chiesa

in Italia. Che siano diverse le sensi-
bilità lo si è visto proprio nella rea-
zione allo scandalo suscitato dai di-
sinvolti comportamenti sessuali di
Berlusconi.L’Avvenire dà voce alla
protesta scandalizzata del popolo
delle parrocchie. L’Osservatore ro-

mano, quindi la segreteria di Stato,
la ignora. Due linee, non solo edito-
riali, diverse. Dino Boffo per questo
è stato colpito da Feltri. Ora è lo stes-
so direttore del quotidiano berlu-
sconiano a lanciare altre bordate.
Invita a cercare in Vaticano i padri-

ni del killeraggio. Non fa nomi ma
offre l’identikit del mandante. Deli-
nea il profilo di Gian Maria Vian, il
direttore dell’Osservatore Romano.
Dietro di lui ci sarebbe il segretario
di Stato, cardinal Bertone. Tutto da
verificare.

LA TESTADI VIAN

Bocche cucite in Vaticano. Ma
l’obiettivo su cui puntare è stato in-
dicato. Dopo Boffo si vuole la testa
di Vian? Sarebbe una brutta guerra
dei veleni in Vaticano. La esclude
con decisione il potente prefetto del-
la Congregazione dei vescovi, cardi-
nale Giovan Battista Re. Va oltre.
Lancia l’accusa di piste false indica-
te per creare «diversivi». Per coprire
i veri registi dell’operazione che an-
drebbero cercati fuori le mura vati-
cane. Resterebbe il discredito sulla
Chiesa e sulle sue «istituzioni» che
fanno quadrato attorno alla segrete-
ria di Stato. Sarà papa Ratzinger a
decidere. Intanto ha confermato «si-
ne die» il cardinale Bertone come
suo segretario di Stato. C’è però chi
punta ad indebolirne la figura. Vi so-
no passaggi delicato Oltretevere.
Sono in vista avvicendamenti in im-
portanti dicasteri di Curia. Si voglio-
no condizionare le scelte, magari a
destra?❖

«Èpartita la campagnaper la sche-
datura degli studenti stranieri nel nostro
Paese?». È quanto chiedono 14 senatori
del Pd in un’interrogazione urgente, pri-
mafirmatariaColombaMongiello, indiriz-
zata ai Ministri dell’Interno e dell’Istruzio-
neapropositodiquantoaccadutoaCata-
nianel novembrescorso, notiziadata ieri
sullepaginedell’Unità.«Nell’articolo-spie-
gano - si denuncia che l’Ufficio scolastico
diCatania,avrebbeinviatoallescuoledel-
la provinciauna circolare in cui si chiede-
va la compilazione, entro il 14 dicembre
2009, di schede di rilevazione dei dati di
tutti gli studenti stranieri». La capogrup-
poPdAnnaFinocchiarocommenta:«Fos-
se confermata sarebbeuna vergogna».

Bimbi stranieri
schedati, al Senato
interrogazione Pd
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p Il monito all’indomani delle accuse sul coinvolgimento di esponenti vaticani nel caso Boffo

p Il cardinale Re contro Feltri e «le piste false per creare diversivi» e gettare «discredito sulla Chiesa»

«Una tentazione cui
non sono immuni gli
uomini di Chiesa»
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Guardatevi dal «carrierismo e
dalla ricerca del potere perso-
nale». Il Papa ammonisce i ve-
scovi. Sdegno in curia per l’ac-
cusa di Feltri: uomini del Vatica-
no dietro l’attacco a Boffo. Ora
l’obiettivo è colpire Bertone.

ROBERTO MONTEFORTE

Ratzinger richiama i vescovi:
no alle lotte di potere
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